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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Ai sensi della le-
gislazione vigente, sono previste due di-
verse tipologie di condotta illecita qualifi-
cabili come blocco stradale: la prima iden-
tificata come l’azione del deporre o abban-
donare congegni o altri oggetti di qualsiasi
specie in una strada ordinaria o ferrata; la
seconda come l’azione di ostruire o ingom-
brare una strada ordinaria o ferrata in
qualunque altro modo, intendendo che tale
condotta possa essere concretizzata con
azioni diverse dal deposito o abbandono di
oggetti o congegni, quali, ad esempio, la-
sciare sulla strada veicoli in sosta irrego-
lare per impedire la circolazione di altri
veicoli.

Il riconoscimento del blocco stradale
come fattispecie di illecito penale è stato
reintrodotto dall’articolo 23 del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito,

con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
2018, n. 132, cosiddetto « decreto sicurezza
del 2018 », così configurando come ipotesi
di reato l’ostacolo alla libertà di circola-
zione e movimento delle persone, sia su
strada sia su ferrovia.

Purtroppo, è da tempo che si assiste alle
intemperanze di gruppi di sedicenti attivisti
ambientalisti ed ecologisti che impedi-
scono, con il proprio corpo, l’ordinata cir-
colazione stradale, soprattutto nelle « ore
di punta », provocando grande disagio fra
gli automobilisti. L’ultimo, in ordine tem-
porale, è il blitz degli ambientalisti del
gruppo « Ultima generazione » che hanno
bloccato lo scorso 19 ottobre, in entrambe
le direzioni, l’autostrada A4 Torino-Milano,
nelle vicinanze dell’imbocco dell’autostrada
stessa in corso Giulio Cesare a Torino; si
ricorda inoltre il blocco del traffico all’in-
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gresso di Milano in viale Fulvio Testi, una
delle principali strade di accesso in città,
dello scorso 20 settembre 2023, quello a
Roma, sul raccordo anulare, qualche mese
prima, e, andando a ritroso nel tempo, i
vari blocchi occorsi sempre a Roma su
alcune principali strade della capitale, tra
ottobre e novembre del 2022.

La presente proposta di legge è volta a
impedire una simile condotta perniciosa
per la comunità, estendendo le norme pe-
nali previste per il blocco stradale e ferro-
viario anche a quello provocato con il pro-
prio corpo, qualificato ad oggi solo come
illecito amministrativo. Per la medesima
condotta è prevista la possibilità di di-
sporre l’arresto obbligatorio in flagranza e
il cosiddetto « Daspo urbano ».

L’intervento del legislatore si rende ne-
cessario al fine di rispondere compiuta-
mente all’esigenza di garantire, ai massimi

livelli, il diritto alla libertà di circolazione
di cui all’articolo 16 della Costituzione, pur
nel rispetto di altri interessi e libertà con-
trapposti, quali la libertà di manifestazione
o di sciopero.

L’articolo 1, dunque, intervenendo sul
decreto legislativo 22 gennaio 1948, n. 66,
sostituisce la pena della sanzione ammini-
strativa da 1.000 euro a 4.000 euro, ad oggi
prevista in caso di impedimento della li-
bera circolazione su strada con il proprio
corpo, con la pena della reclusione da 6
mesi a 3 anni, sia che l’ostruzione sia
effettuata su strada ordinaria che ferrata.

Con l’articolo 2 si riconosce al questore
la facoltà di adottare il Daspo urbano nei
confronti dei manifestanti che bloccano le
strade, mentre con l’articolo 3, che inter-
viene sull’articolo 380 del codice di proce-
dura penale, si prevede anche per tali fat-
tispecie l’arresto obbligatorio in flagranza.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 1-bis del decreto le-
gislativo 22 gennaio 1948, n. 66)

1. All’articolo 1-bis del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 1948, n. 66, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo la parola: « ordinaria » sono
aggiunte le seguenti: « o ferrata »;

b) le parole: « sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro
1.000 a euro 4.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « la pena della reclusione da 6
mesi a 3 anni ».

Art. 2.

(Modifiche alla disciplina del divieto di ac-
cesso a determinate aree, di cui all’articolo
10 del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18

aprile 2017, n. 48)

1. Nei casi di cui agli articoli 1 e 1-bis
del decreto legislativo 22 gennaio 1948,
n. 66, il questore può adottare, previo con-
traddittorio, i divieti di cui ai commi 1, 2 e
3 dell’articolo 10 del decreto-legge 20 feb-
braio 2017, n. 14, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48.

Art. 3.

(Arresto obbligatorio in flagranza)

1. All’articolo 380, comma 2, del codice
di procedura penale è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

« m-sexies) delitti di cui agli articoli 1
e 1-bis del decreto legislativo 22 gennaio
1948, n. 66 ».
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